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APPROVAZIONE DEL PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA’ E ORGANIZZAZIONE 2023-
2025  -  AI  SENSI  DELL’ART.  6  DEL  D.L.   N.  80/2021,  CONVERTITO  CON
MODIFICAZIONI IN LEGGE N. 113/2021   

ESTRATTO DI DELIBERAZIONE
GIUNTA COMUNALE

L’anno Duemilaventitre addì Ventotto del mese di Luglio alle ore 13:15, nell’apposita sala
delle adunanze e in videoconferenza si è riunita la GIUNTA COMUNALE con l’intervento
dei signori:

N. COGNOME E NOME QUALIFICA PRES. DA
REMOTO ASS.

1 RADICE LORENZO
SINDACO  -
PRESIDENTE

X

2 PAVAN ANNA VICE SINDACO X

3 FEDELI LORENA ASSESSORE X

4 BENETTI LUCA ASSESSORE X

5 BIANCHI MARCO ASSESSORE X

6 BRAGATO GUIDO NICCOLO’ ASSESSORE X

7 MAFFEI ILARIA ASSESSORE X

8 BERNA NASCA MONICA ASSESSORE X

Il  dott.  RADICE  LORENZO  assume  la  presidenza  e,  riconosciuta  legale  l’adunanza,
dichiara aperta la seduta.

Partecipa il segretario generale dott.ssa D’AGOSTINO SANDRA.
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Deliberazione N. 222 del 28-07-2023

APPROVAZIONE  DEL  PIANO  INTEGRATO  DI  ATTIVITA’  E
ORGANIZZAZIONE 2023-2025 - AI SENSI DELL’ART. 6 DEL D.L.  N. 80/2021,
CONVERTITO CON MODIFICAZIONI IN LEGGE N. 113/2021    

LA GIUNTA COMUNALE

Premesso che:

l’art.  6,  commi  da  1  a  4,  del  decreto  legge  9  giugno  2021,  n.  80,  convertito,  con
modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, stabilisce che:

“Per assicurare la qualità e la trasparenza dell'attività amministrativa e migliorare la qualità
dei  servizi  ai  cittadini  e  alle  imprese  e  procedere  alla  costante  e  progressiva
semplificazione e reingegnerizzazione dei processi anche in materia di diritto di accesso,
le pubbliche amministrazioni, con esclusione delle scuole di ogni ordine e grado e delle
istituzioni educative, di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, con più di cinquanta dipendenti, entro il 31 gennaio di ogni anno adottano il Piano
integrato  di  attività  e  organizzazione,  di  seguito  denominato  Piano,  nel  rispetto  delle
vigenti discipline di settore e, in particolare, del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150
e della legge 6 novembre 2012, n. 190”;

Dato atto che:

Il Piano ha durata triennale, viene aggiornato annualmente e definisce:

a) gli obiettivi programmatici e strategici della performance secondo i principi e i criteri
direttivi di cui all’articolo 10 del D.lgs. n. 150/2009;

b) la  strategia  di  gestione  del  capitale  umano  e  di  sviluppo  organizzativo,  anche
mediante  il  ricorso  al  lavoro  agile,  e  gli  obiettivi  formativi  annuali  e  pluriennali,
finalizzati al raggiungimento della completa alfabetizzazione digitale, allo sviluppo
delle  conoscenze  tecniche  e  delle  competenze  trasversali  e  manageriali  e
all’accrescimento culturale e dei  titoli  di  studio del  personale,  correlati  all’ambito
d’impiego e alla progressione di carriera del personale;

c) gli strumenti e gli obiettivi del reclutamento di nuove risorse e della valorizzazione
delle  risorse  interne,  prevedendo,  oltre  alle  forme  di  reclutamento  ordinario,  la
percentuale  di  posizioni  disponibili  destinata  alle  progressioni  di  carriera  del
personale;

d) gli strumenti e le fasi per giungere alla piena trasparenza dei risultati dell’attività e
dell’organizzazione amministrativa nonché per raggiungere gli obiettivi in materia di
contrasto  alla  corruzione,  secondo  quanto  previsto  dalla  normativa  vigente  in
materia e in conformità agli indirizzi adottati dall’Autorità nazionale anticorruzione
(ANAC) con il Piano nazionale anticorruzione;
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e) l’elenco  delle  procedure  da  semplificare  e  reingegnerizzare  ogni  anno,  anche
mediante  il  ricorso  alla  tecnologia  e  sulla  base  della  consultazione  degli  utenti
nonché la  pianificazione delle  attività  inclusa la  graduale  misurazione dei  tempi
effettivi  di  completamento  delle  procedure  effettuata  attraverso  strumenti
automatizzati;

f) le  modalità  e  le  azioni  finalizzate  a  realizzare  la  piena  accessibilità  alle
amministrazioni, fisica e digitale, da parte dei cittadini ultrasessantacinquenni e dei
cittadini con disabilità;

g) le modalità e le azioni finalizzate al pieno rispetto della parità di genere, anche con
riguardo alla composizione delle commissioni esaminatrici dei concorsi;

Considerato che:

- Il PIAO definisce altresì in apposita sezione le modalità di monitoraggio degli esiti,
con cadenza periodica, inclusi gli impatti  sugli utenti, anche attraverso rilevazioni
della soddisfazione dell'utenza mediante gli strumenti di cui al decreto legislativo 27
ottobre 2009, n. 150, nonché del monitoraggio dei procedimenti attivati ai sensi del
decreto legislativo 20 dicembre 2009, n. 198;

- Il PIAO e i relativi aggiornamenti sono pubblicati a regime entro il 31 gennaio di ogni
anno nel proprio sito internet istituzionale ed inviato altresì al  Dipartimento della
Funzione Pubblica della Presidenza del Consiglio dei Ministri per la pubblicazione
sul relativo portale;

Dato atto che ai sensi dell'art.6 del D.L. N. 80/2021:

- comma 5,  «Entro il  31 marzo  2022, con uno o più decreti  del  Presidente della
Repubblica, adottati ai sensi dell’articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988,
n. 400, previa intesa in sede di Conferenza unificata, ai sensi dell’articolo 9, comma
2, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono individuati  e abrogati  gli
adempimenti relativi ai piani assorbiti da quello di cui al presente articolo»;

- comma 6, «Entro il medesimo termine di cui al comma 5, con decreto del Ministro
per la pubblica amministrazione, di concerto con il Ministro dell’economia e delle
finanze,  previa  intesa  in  sede  di  Conferenza  unificata,  ai  sensi  dell’articolo  9,
comma 2, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, è adottato un Piano tipo,
quale strumento di supporto alle amministrazioni di cui al comma 1. Nel Piano tipo
sono definite modalità semplificate per l’adozione del Piano di cui al comma 1 da
parte delle amministrazioni con meno di cinquanta dipendenti»;

Preso atto che:

- in data 30 giugno 2022, previa intesa in Conferenza Unificata, ai sensi dell'articolo
9, comma 2, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, del 2 dicembre 2021, è
stato  pubblicato  sulla  Gazzetta  Ufficiale  Serie  Generale  n.  151,  il  Decreto  del
Presidente della Repubblica n. 81, recante “Regolamento recante individuazione
degli  adempimenti  relativi  ai  Piani  assorbiti  dal  Piano  integrato  di  attività  e
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organizzazione”, di cui all’articolo 6, comma 5, del decreto-legge 9 giugno 2021, n.
80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113;

- in data 30 giugno 2022, previa intesa in Conferenza Unificata, ai sensi dell'articolo
9, comma 2, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, del 9 febbraio 2022, è
stato  pubblicato  il  Decreto  del  Ministro  per  la  Pubblica  Amministrazione
concernente  la  definizione  del  contenuto  del  Piano  Integrato  di  Attività  e
Organizzazione di cui all’art. 6, comma 6 del decreto-legge decreto legge 9 giugno
2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113;

Dato atto che:

- con deliberazione di Consiglio Comunale n. 38 del 21/03/2023 sono stati approvati
il Documento Unico di programmazione ed il Bilancio di previsione per il triennio
2023-2025;

- con deliberazione di Giunta Comunale n. 75 del 22.03.2023 è stato approvato il
Piano Esecutivo di Gestione (PEG);

- ai sensi dell’art. 6, comma 2, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con
modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, nonché delle indicazioni contenute
nel Regolamento recante l’individuazione e l’abrogazione degli adempimenti relativi
ai  Piani  assorbiti  dal  Piano  integrato  di  attività  e  organizzazione  (PIAO)  e  nel
Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la definizione del
contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), si dispone che
sono assorbiti nel Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO):

a) Piano delle azioni positive 2023-2025;
b) Piano della Performance 2023-2025;
c) Piano triennale per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 2023-

2025;
d) Piano Organizzativo del Lavoro Agile 2023-2025;
e) Piano triennale della Formazione del Personale 2023-2025,

che l’amministrazione intende approvare con questa deliberazione;

Rilevato che:

 il  citato  Decreto  del  Presidente  della  Repubblica  del  30  giugno  2022,  n.  81
“Regolamento recante individuazione degli  adempimenti  relativi  ai  Piani assorbiti
dal Piano integrato di attività e organizzazione”, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale
Serie Generale n. 151 del 30 giugno 2022, stabilisce:

 all’art. 1, comma 1, per i Comuni con più di 50 dipendenti, la soppressione dei
seguenti  adempimenti,  in  quanto  assorbiti  nelle  apposite  sezioni  del  Piano
integrato di attività e organizzazione (PIAO):

1) Piano dei fabbisogni di personale, di cui all’art. 6, commi 1, 4, 6, e art. 6-ter del
d.lgs. 30marzo 2001, n. 165;

2) Piano delle azioni concrete, di cui all’art. 60 bis, comma 2, del d.lgs. 30 marzo
2001, n. 165;
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3) Piano  per  razionalizzare  l'utilizzo  delle  dotazioni  strumentali,  anche
informatiche, che corredano le stazioni di lavoro nell'automazione d'ufficio, di
cui all’art. 2, comma 594, lett. a) della legge 24 dicembre 2007, n. 244;

4) Piano della performance, di cui all’art. 10, comma 1, lett. a) e comma 1 ter del
d.lgs. 27 ottobre 2009, n. 150;

5) Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza di
cui all’art. 1, commi 5, lett. a) e 60, lett. a) della legge 6 novembre 2012, n.
190;

6) Piano organizzativo del lavoro agile, di cui all’art. 14, comma 1, della legge 7
agosto 2015, n.124;

7) Piano di azioni positive, di cui all’art. 48, comma 1, del d.lgs. 11 aprile 2006, n.
198;

 all’art. 1, comma 2, che per le Amministrazioni tenute alla redazione del PIAO, tutti i
richiami ai piani individuati al citato comma 1 sono da intendersi come riferiti alla
corrispondente sezione del PIAO;

 all’art. 1, comma 4, la soppressione del terzo periodo dell’art. 169, comma 3-bis del
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, che recitava “Il piano dettagliato degli
obiettivi  di  cui  all'art.  108,  comma  1,  del  presente  testo  unico  e  il  piano  della
performance di cui all'art. 10 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, sono
unificati organicamente nel PEG.”, decretando pertanto la separazione fra il Piano
Esecutivo di Gestione, come definito nel citato art. 169, del decreto legislativo 18
agosto  2000,  n.  267  e  la  definizione  degli  obiettivi  di  performance
dell’Amministrazione;

 all’art. 2, comma 1, che per gli Enti Locali, di cui all’articolo 2, comma 1, del decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il piano dettagliato degli obiettivi di cui all’articolo
108, comma 1, del medesimo decreto legislativo e il piano della performance di cui
all’articolo 10 del  decreto legislativo 27 ottobre 2009, n.  150,  sono assorbiti  nel
piano integrato di attività e organizzazione di cui all’articolo 6 del decreto-legge 9
giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113;

 al fine di garantire il regolare svolgimento e la continuità dell’azione amministrativa,
così come definita negli strumenti di programmazione di cui questo Ente si è dotato,
nel rispetto dei principi di efficacia, efficienza ed economicità, è necessario dare
tempestiva  attuazione  alle  disposizioni  normative  in  materia  di  pianificazione  e
programmazione di cui all’art. 6, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito,
con modificazioni,  in legge 6 agosto 2021,  n.  113,  divenute efficaci,  in  data 30
giugno 2022, in conseguenza della pubblicazione in Gazzetta Ufficiale del Decreto
del  Presidente  della  Repubblica  n.  81,  recante  “Regolamento  recante
l’individuazione  e  l’abrogazione  degli  adempimenti  relativi  ai  Piani  assorbiti  dal
Piano integrato di attività e organizzazione” e della pubblicazione del Decreto del
Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la definizione del contenuto
del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO);
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 sulla  base  dell’attuale  quadro  normativo  di  riferimento,  e  in  una  visione  di
transizione dall’attuale alla nuova programmazione, il Piano Integrato di Attività e
Organizzazione 2023-2025 del Comune di Legnano ha quindi il compito principale
di  fornire,  in  modo  organico,  una  visione  d’insieme  sui  principali  strumenti  di
programmazione operativa e sullo stato di salute dell’Ente al fine di coordinare le
diverse azioni  contenute nei  singoli  Piani  finalizzandole al  raggiungimento di  un
maggior livello di Valore Pubblico attraverso l’azione dell’Ente;

 il Piano Integrato di Attività e Organizzazione viene redatto nel rispetto del quadro
normativo di  riferimento relativo alla Performance (decreto legislativo  n. 150 del
2009 e le Linee Guida emanate dal Dipartimento della Funzione Pubblica) ai Rischi
corruttivi  e  trasparenza  (Piano  nazionale  anticorruzione  (PNA)  e  negli  atti  di
regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della legge n.190 del 2012 e del
decreto legislativo  n.  33 del  2013)  e  di  tutte  le  ulteriori  specifiche normative  di
riferimento delle altre materie, dallo stesso assorbite, nonché sulla base del “Piano
tipo”, di cui al Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la
definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione;

Visti:

- il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull'ordinamento del
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche) e successive modifiche;

- il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 (Attuazione della legge 4 marzo 2009,
n.  15,  in  materia  di  ottimizzazione  della  produttività  del  lavoro  pubblico  e  di
efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni) e successive modifiche;

- la legge 6 novembre 2012 n. 190 e successive modifiche e integrazioni recante
“Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità
nella pubblica amministrazione”;

-   il D.lgs. 18 agosto 2000, n. 267 - Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti
Locali;

Vista  la  proposta  di  Piano  integrato  di  attività  e  organizzazione  (PIAO)  2023-2025
predisposta dagli  uffici  competenti  per  la  redazione di  ciascuna delle  sezioni  di  cui  si
compone lo schema tipo allegato al D.M. 24 giugno 2022.

Dato atto che  ai  sensi  dell’art.  49,  comma 1, del  T.U.E.L.  sulla  presente proposta di
deliberazione,  sia  il  Segretario  Generale  che  il  Dirigente  del  Settore  Economico
Finanziario hanno espresso parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica e contabile
della stessa, allegati alla presente;

Con voti unanimi, resi in forma palese 

DELIBERA

1) di approvare, ai sensi dell’art. 6, D.L. 9 giugno 2021, n. 80 nonché delle disposizioni
di cui al Regolamento recante l’individuazione e l’abrogazione degli adempimenti
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relativi  ai  piani  assorbiti,  secondo  lo  schema semplificato  definito  con  D.M.  24
giugno 2022, il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) 2023-2025, che
allegato alla presente deliberazione ne costituisce parte integrante e sostanziale;

2) di prendere atto che il  Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2023-2025 si
compone delle seguenti sezioni:

1. Scheda anagrafica dell’Amministrazione;
2. Valore Pubblico, Performance e Anticorruzione, 
3. Organizzazione e Capitale Umano, 
4. Monitoraggio
e relativi allegati;

3) di  dare  mandato  al  Segretario  Generale,  di  provvedere  alla  pubblicazione della
presente  deliberazione  unitamente  all’allegato  “Piano  Integrato  di  Attività  e
Organizzazione”, all’interno della sezione “Amministrazione trasparente”; 

4) di dare mandato al Segretario Generale di provvedere alla trasmissione del Piano
Integrato di Attività e Organizzazione 2023-2025, come approvato dalla presente
deliberazione, al Dipartimento della Funzione Pubblica, secondo le modalità dallo
stesso definite, ai sensi dell’art. 6, comma 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n.
80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113;

5) di dare mandato al Segretario Generale di avviare gli atti necessari per attivare la
riorganizzazione prevista nella sezione 3 del PIAO;

6) di disporre che, in conformità all’art.  125 del T.U.E.L.,  la presente deliberazione,
contestualmente  alla  pubblicazione  all’albo  on-line  sia  trasmessa  in  elenco  ai
capigruppo consiliari.
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Il presidente Lorenzo Radice

Il segretario generale Sandra D’Agostino
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